
Le lobby hanno convinto il governo: stop alla rinaturalizzazione del
fiume Po

Nonostante le catastrofi metereologiche, la siccità e il sempre più grave inquinamento, il
Governo Meloni sembra determinato a rivedere profondamente un importante progetto di
ripristino della natura a beneficio del fiume Po. Un progetto, tra l'altro, già finanziato con
357 milioni di euro da fondi PNRR. In linea con l'esecutivo conservatore c'è anche
l'associazione per l'agricoltura Coldiretti, secondo la quale l'intervento avrebbe avuto un
effetto devastante sulla produzione di cibo e di legname garantita dalle attività di
coltivazione del pioppo. Per l'associazione ambientalista WWF, invece...
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